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I contenuti, composti da una traccia completa, documenti, filmati e diapositive, permettono di 
costruire agevolmente a partire dal 2022, corsi di aggiornamento che tengano conto del contesto 
produttivo, dei piani di prevenzione regionali, dei piani mirati di prevenzione che coinvolgono i 
singoli territori. 
 
 
 
 

PERCHÉ L’AGGIORNAMENTO 

L’RLS nell’azienda agricola, specie quando gli accordi contrattuali optano per la nomina di figure 
aziendali, rischia, come in tutte le microimprese caratterizzate da un numero minimo di 
dipendenti, di essere figura isolata e in difficoltà nell’esercitare i propri compiti, con l’aggravante 
dell’isolamento fisico nelle campagne. 



A questi elementi oggettivi si aggiunge nelle microimprese il 
fatto che l’aggiornamento formativo non è definito nella 

durata e periodicità per le aziende con meno di 15 
lavoratori, se non su accordi contrattuali. 
L'accordo raggiunto per gli anni 2020-2023 prevede 

quattro ore di aggiornamento biennale. 
 

L’aggiornamento si rivolge agli RLS che hanno già avuto 
una formazione di base; compiti e vincoli di ordine 
generale saranno quindi ripresi minimamente, a livello di 
promemoria.  
Occorre invece trasmettere contenuti concreti di 
prevenzione e strumenti di lavoro per gestire un ruolo 
comunque difficile, a partire da alcune priorità 
riconosciute tali da tutte le parti e dagli organismi di 
controllo. Tali priorità sono definite nel Piano Nazionale 
Prevenzione 2014-2019 e ribadite con qualche 
attualizzazione nel Piano 2020-2025 . 
 

Si tratta quindi di collegare gli obiettivi del Piano Nazionale con l'attività quotidiana del RLS e delle 
altre figure del sistema aziendale per perseguire risultati concreti comuni e coerenti. 
 

Ciò consente tra l'altro di lavorare a un aggiornamento in progress che accompagna il progressivo 
raggiungimento degli obiettivi e ad esso si adatta con opportune rimodulazioni. 
 

I Piani Nazionali per la Prevenzione in agricoltura 

I primi due piani nazionali di prevenzione nel settore agricolo (2009-2012 e 2014-2019) hanno 
permesso di costruire una base solida di strutture e di conoscenze nella maggior parte del 
territorio nazionale e hanno portato risultati importanti in termini di riduzione degli infortuni, pur 
restando a tutt’oggi l’agricoltura il settore a maggior rischio infortunistico. 
 

 

 

 

 

Tasso per 1000 addetti equivalenti nelle aziende assicurate INAIL 

Il Piano Nazionale Prevenzione 2020-2025 si concentra, oltre che sul controllo dei rischi noti e 
finora già affrontati, sul miglioramento della sicurezza del parco macchine, sui lavori di raccolta e 
stagionali in genere, sui lavori forestali, sulla manutenzione del verde. 
Elementi di forte novità sono i “Programmi Predefiniti” nazionali -che coinvolgono anche il settore 
agricolo- che tutte le regioni sono tenute ad attivare e realizzare, e la metodologia dei piani mirati 
di prevenzione. 
Tale metodologia sviluppa interventi innovativi con un approccio proattivo nei confronti delle 
aziende: prevede infatti la produzione di buone pratiche, la formazione degli operatori del sistema 
della prevenzione (pubblici e aziendali), l’assistenza alle imprese nell’implementazione, una fase di 
verifica; attua quindi, secondo un modello condiviso, una modalità di intervento dei Servizi di 
prevenzione che coniuga le attività di assistenza con quelle di vigilanza nelle azioni di prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali, con particolare attenzione ai comparti lavorativi della 
Piccola e Media Impresa (PMI). 
 

COMPITI, DIRITTI E DOVERI DEL RLS 

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è la “persona eletta o designata per rappresentare 
i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro”.  

Art. 37 commi 11 e 12 del D.Lgs 81/08: 
11. … La contrattazione collettiva 
nazionale disciplina le modalità 
dell’obbligo di aggiornamento 
periodico, la cui durata non può essere 
inferiore a 4 ore annue per le imprese 
che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 
8 ore annue per le imprese che 
occupano più di 50 lavoratori. 
12. La formazione dei lavoratori e 
quella dei loro rappresentanti deve 
avvenire, in collaborazione con gli 
organismi paritetici, ove presenti nel 
settore e nel territorio in cui si svolge 
l’attività del datore di lavoro, durante 
l’orario di lavoro e non può comportare 
oneri economici a carico dei lavoratori. 



Il D.Lgs. 81/08 attribuisce ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza un ruolo di raccolta e 
trasmissione delle informazioni, di controllo e consultazione, di proposta.  
 

Ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza si applica lo Statuto dei Lavoratori, in particolare 
per quanto riguarda la repressione della condotta antisindacale. 
 

Il RLS 

Ha diritto di accedere ai luoghi di 
lavoro  

L’accesso riguarda luoghi pertinenti l’ambito in cui è stato eletto. 

E' consultato su valutazione dei rischi, 
programmazione, realizzazione e 
verifica degli interventi di prevenzione 
in azienda 

Raccoglie indicazioni di problemi su salute e sicurezza. 
Può ricorrere alle Autorità competenti se ritiene le misure adottate 
non idonee 

E' consultato su: nomina delle figure 
della prevenzione, organizzazione della 
formazione dei lavoratori  

L’azienda deve dimostrare di aver consultato l’RLS 

Riceve informazioni dai Servizi di 
vigilanza (Asl, VVF, ecc.)  

Di norma è sentito in occasione dei controlli 

Il Rls deve avere piena conoscenza di tutte le attività aziendali che coinvolgono lavoratori, del 
numero e ruolo dei singoli dipendenti, e conoscere il DVR per poter svolgere pienamente il proprio 
compito; deve inoltre conoscere i dati di nomina delle diverse figure del sistema aziendale e i 
riferimenti gerarchici aziendali. 
 

RLS e comunicazione: come presentare i propri argomenti 
L'autorevolezza nell'attività del rls deriva soprattutto dalla capacità di documentare le 
affermazioni. E' della massima importanza quindi registrare, collocandole nel tempo, le 
osservazioni sulle principali criticità relative agli adempimenti di tutela di sicurezza e salute. 
Questa è l'impostazione che si darà al manuale nel seguito. 
Obiettivo non è fare del RLS un supertecnico in grado di valutare da solo tutte le problematiche, 
ma metterlo in grado di raccogliere, ed entro certi limiti di valutare, i documenti gestionali che 
l'azienda deve produrre e mettere a disposizione. 
 

Per far sì che la comunicazione sia efficace occorre prepararla, sia nel caso essa abbia forma 
scritta, sia nel caso debba essere presentata a voce.  
Una comunicazione efficace non si improvvisa; occorre prepararla preventivamente: sapere una 
cosa non significa necessariamente saperla trasmettere ad altri. 
Ci si prepara pensando a: 

• Destinatario. Non si useranno le stesse modalità rivolgendosi ai diversi interlocutori 
(Datore di Lavoro, RSPP, Medico Competente, organi di controllo, lavoratori). In particolare 
in quest’ultimo caso è necessaria una verifica dell’avvenuta comprensione, soprattutto se 
non sono di madre lingua italiana. E' opportuno ricordare che aver trasmesso un messaggio 
non è affatto garanzia che sia pervenuto e sia stato capito. Per questo risulta 
particolarmente utile l’attività di ascolto dei segnali (verbali e non) dei riceventi.  

• Dove il messaggio verrà emesso, prevedendo eventuali elementi di disturbo. Quanto più 
essi sono presenti e tanto più è necessaria la verifica e la ripetizione con modalità diverse 
dei contenuti più importanti. 

• Quando. Anche il momento in cui si parla è importante: i momenti di maggiore impegno 
lavorativo e le situazioni di affaticamento vanno se possibile evitati. 

• Come. Nel caso dei lavoratori, la comunicazione verbale è preferibile perché più 
immediatamente comprensibile. Con gli altri interlocutori può risultare utile ricorrere, 
almeno per gli aspetti più importanti e per i risultati di negoziazioni, alla comunicazione 
scritta, che lasci una traccia di quanto concordato.  



È utile ricordare che alla comunicazione verbale (cioè al contenuto) si aggiunge sempre una 
comunicazione non verbale, costituita dal linguaggio del corpo e dai toni, volumi, timbri 
della voce. Bisogna prestare attenzione perché non ci siano contraddizioni tra 
comunicazione verbale e non verbale per evitare che la contraddizione porti a un 
atteggiamento di sfiducia 

• Perché. Essere consapevoli della ragione per cui si comunica è essenziale: Si vuole 
informare? Attirare l’attenzione su qualcosa? Aprire un confronto? …  
In base a ciò si sceglieranno le argomentazioni e si predisporrà una scaletta delle cose da 
dire, dando un ordine logico in modo che gli argomenti risultino collegati tra loro.  

 
 

 
 



MANUALE DI GESTIONE DEL RUOLO 

Scopi 
Fornire indicazioni di facile riscontro e applicazione su materie critiche per sicurezza e salute in 
azienda, oggetto di attenzione prioritaria nel “Piano di Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura 
2020-2025”. 
Proporre check list specifiche, fornendo indicazioni su come costruirsi un registro scritto degli 
obblighi ottemperati, delle soluzioni adottate e di quelle da ottenere. 
Esempi di domande cui trovare risposta: 

1. Tutto il personale che usa il trattore è in regola con l’abilitazione alla guida?  
2. Tutte le macchine sono verificate e dotate di manuale di uso e manutenzione?  
3. Gli edifici rurali dispongono delle sicurezze minime previste? 
 

Indice dei contenuti: 
 Ottemperanza a normativa su sicurezza e salute 

 Ottemperanza a sicurezza dei trattori e più in generale delle macchine agricole e 
valutazione dei possibili vizi palesi 

 Criteri di acquisto e uso dei Prodotti Fitosanitari 
 Applicazione delle principali indicazioni di prevenzione in zootecnia 

 Ricognizione delle residue priorità  
 Applicazione degli strumenti di semplificazione della valutazione del rischio nelle raccolte 

stagionali  
 

Allegati: 
Gli allegati citati nel testo, così come i materiali base del manuale sono scaricabili dal portale del 
Piano Nazionale Prevenzione in Agricoltura https://www.prevenzioneagricoltura.it 
 

Indice allegati: 
Schede di macchina: 
trattore, cardano, motoagricole, motocoltivatori/motozappe, rotoimballatrice, decespugliatore, motosega, 
carro desilatore, tosasiepi, carro raccoglifrutta, spandiletame, trinciatrice, spaccalegna a cuneo, 
spandiconcime, retroescavatore, trituratore/sminuzzatrice, irroratrice, movimentatore a braccio 
telescopico, soffiatore 

Locandina sicurezza trattore INAIL Lombardia 

Documento di supporto a controllo del commercio macchine 

Supporti per custodia Prodotti Fitosanitari:  
deposito P.F. (pieghevole e documento) 

Protezione da sars cov 2:  
opuscolo INAIL e testi in lingua per lavoratori 
Supporti per zootecnia:  
 

Schede: allevamento bovino, mungitura, allevamento suino. 
Supporti lavori stagionali: schede di semplificazione della vdr. 
Schede di sopralluogo:  
aziende agricole, manutenzione del verde: 
La scheda di sopralluogo nelle aziende agricole ad uso degli 
operatori dei Servizi di Prevenzione nei Luoghi di lavoro si allega per 
documentare le priorità di controllo e per mettere in comune i 
criteri di valutazione desumibili dalla griglia di valutazione finale. 
Per completezza si allega anche la scheda di sopralluogo nelle aziende di manutenzione del verde 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

1. OTTEMPERANZA A NORMATIVA SU SICUREZZA E SALUTE  
 Incarico dal Nominativo Recapito 

RSPP/RSPP DdL 

Med competente 

Add Antincendio 

Add Primo Soccorso 

…. 
…. 
…. 
…. 

  
 

 

 

Vi sono stati controlli 
in azienda per 
sicurezza e salute  

Se sì, con verbale (data) riguardante …... 

 

 Data ultimo 
aggiornamento 

Disponibili 
per RLS? 

Documento Valutazione Rischi 
 

Documento di valutazione o Cert. Prevenzione Incendi 
 

Protocollo sorveglianza sanitaria e idoneità alla 
mansione 

  

Esiste una registrazione dei DPI consegnati?       si      no  
 

 Segnaletica di sicurezza  Presenza in azienda di cartelli segnaletici e antincendio   si      no     
 

Le formazioni obbligatorie   … data ultimo aggiornamento 

Le figure “della prevenzione” hanno 
ricevuto la formazione obbligatoria  

RSPP     

Addetto antincendio   

addetto Primo Soccorso    

RLS   

formazione dei lavoratori          

Abilitazioni speciali 
 
 
 

Uso trattore         

Uso movimentatore a braccio telescopico           

Acquisto e uso P.F.    

Uso PLE     

Segnaletica stradale (man. Verde)    

(Utile registrare attestati e scadenze di aggiornamento della formazione) 

Servizi: 

L’azienda dispone di  wc, doccia, 
antibagno con lavandino, spogliatoio 
dotato di armadietto sporco/pulito 

Gabinetti    si     da migliorare    

Docce       si     da migliorare    

Spogliatoi   si     da migliorare    

Armadietti  si     da migliorare    

 
 

2. TRATTORI E MACCHINE AGRICOLE         

Con l’entrata in vigore della revisione periodica, il suo superamento farà fede per la regolarità del 
mezzo, salvo manomissioni successive. 
I requisiti essenziali sono evidenziati di seguito e meglio illustrati nella scheda “trattore” in 
allegato. La manutenzione periodica dovrà garantirne il permanere nel tempo.  
La tabella mostra la tempistica attualmente prevista per la revisione (D.I. 28 febbraio 2019). 

 Sicurezza e salute sul lavoro agricolo 

 Check list 



 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ABILITAZIONE PER GLI OPERATORI ADDETTI ALL’USO DEL TRATTORE 

Sono soggetti all’obbligo di abilitazione all'uso del trattore tutti i lavoratori incaricati, il datore di 
lavoro utilizzatore, i componenti dell’impresa familiare, i lavoratori autonomi, i coltivatori diretti 
del fondo, i soci delle società semplici agricole.  

• Addetti all’uso del trattore dopo il 31.12.2017: abilitazione prima di poter usare la 
macchina; 

• Addetti all'uso del trattore con esperienza documentata di almeno 2 anni al 31.12.2017: 
abilitazione con corso di aggiornamento (entro 31.12.2018) 

Tutti gli operatori devono effettuare un corso di aggiornamento di almeno 4 ore ogni 5 anni a 
decorrere dall’ultimo aggiornamento conseguito. 
TRATTORI  
 

 

 

 

 

 

 
 
 

Check-list di controllo: contenuti 
Elenco trattori  con 
data immatricolazione 
di ognuno.  
 
 
 

Manutenzione 
periodica 
 
 
 

Il personale che usa il 
trattore è  abilitato? 
 
 

Utilizza le cinture di 
sicurezza? 

Presenza della 
documentazione di 
accompagnamento e di 
conformità 
 
 

Registro delle 
manutenzioni.   
D.Lgs. 81/08, Art. 71, c 8, 
lett. b) e c. 9 
 

Elenco degli addetti 
abilitati, data e scadenze 
di aggiornamento.  
 

Uso obbligatorio;  
mancato uso comporta 
responsabilità in caso di 
infortunio  

Per ognuno l'azienda deve aver valutato e garantito a 
norma:  
prese di potenza, cardani, protezioni di organi in 
movimento, telaio o cabina e cintura di sicurezza,  
sistemi di salita e discesa 
 

Per manutenzioni si intendono le verifiche e gli 
interventi relativi alla sicurezza 

 
 
 

vedi scadenze sopra indicate 
 
 
 

Il mancato uso sistematico  configura  omessa vigilanza 

 
 

 

 
 
 

Principali rischi legati all'uso del trattore: 
Ribaltamento 
Cattura dell’operatore da parte di organi in movimento 
Caduta nelle fasi di salita/discesa 
Ustione contro parti calde  
Un’attenta verifica, una sistematica manutenzione e una formazione a 
procedure di corretto utilizzo riducono drasticamente il rischio. 



 

Trattore da frutteto con ROPS  
abbattibile.  
L'utilizzo con ROPS abbattuto è 
necessario esclusivamente sotto 
chioma nei classici allevamenti a 
tendone oppure delle lavorazioni in 
ambiente protetto o in frutteti con 
interfila particolarmente stretta e 
vegetazione espansa in volume, 
nonché per il rimessaggio. Occorre 
in tutte le altre situazioni 
provvedere a rialzare la struttura di 
protezione, superando la difficoltà 
della manovra di innalzamento che 
comporta uno sforzo fisico notevole 
per la pesantezza dell’arco (circa 50 
kg) e la dimensione, che può in 
alcuni casi rendere necessario 
l’intervento di due operatori; allo 
scopo sono da adottare sistemi 
agevolatori atti a ridurre la forza 
necessaria per  movimentare la 
struttura di protezione, soprattutto 

durante la fase di riposizionamento in configurazione di sicurezza. 
In alternativa si può ricorrere a strutture di protezione non abbattibili di tipo compatto (CROPS). 
La conformazione di tali strutture è tale da agevolare il passaggio sotto chioma, soprattutto nel 
caso di vigneti, uliveti, noccioleti e altro, senza arrecare danni alle colture e garantire una 
protezione permanente all’operatore in caso di capovolgimento. 
  

Cabine per la protezione da agenti atmosferici (SPAGAT) 
E' importante ricordare che se sul trattore vengono installate  cabine non originali costruite da 
soggetti diversi, possono interferire con il volume di sicurezza del conducente e non offrire 
garanzie di protezione in caso di ribaltamento; in  assenza di attestazioni del contrario il trattore 
non supererà la revisione. 
Anche per le strutture che non interferiscono con il volume di 
sicurezza occorre che il fabbricante garantisca, a seguito di prove 
appropriate, che in caso di capovolgimento le componenti della 
SPAGAT installata sullo specifico modello di trattore non invadano e 
non sproteggano il volume di sicurezza del conducente.  
 
 
 
 

Si ricorda che: 
E’ vietata la vendita e concessione in uso, anche a titolo 
gratuito, di macchine agricole o forestali non 
rispondenti alle disposizioni di legge.  
Chiunque noleggi o conceda in uso macchine senza 
conduttore, anche gratuitamente, deve, al momento 
della cessione, attestarne il buono stato di 
conservazione, manutenzione ed efficienza ai fini della 
sicurezza. 
Nel caso di vendita di macchine agricole o forestali tra 
privati competono al cedente tutti gli obblighi del 
venditore. 
In caso di permuta contro nuovo acquisto non si è in 
presenza di un passaggio ad un’altra azienda agricola; è 
opportuno specificare nell’atto di compravendita: “La 
macchina non può essere reimmessa sul mercato nelle 
condizioni di fatto; ciò è possibile solamente a seguito di 
un adeguamento alle norme di sicurezza”. 
Il venditore di macchine marcate CE (nuove od usate) 
deve verificare il rispetto dei requisiti essenziali di 
sicurezza e di salute palesi e deve inoltre consegnare 
all’acquirente la documentazione di corredo fornita dal 
costruttore. 
Nel caso di macchine usate non marcate CE il venditore 
deve: 
• effettuare gli eventuali adeguamenti tecnici ai requisiti 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente ed attestarne 
la conformità; 
• fornire il libretto di istruzioni. 



 
 LA GESTIONE DEL PARCO MACCHINE  

E’ importante che siano documentate sistematicamente le azioni di manutenzione. 
Occorre che l'Azienda definisca un responsabile della gestione che garantisca per ogni macchina i 
seguenti requisiti: 

● Presenza del libretto di uso e manutenzione e del marchio CE di tutte le macchine e 
attrezzature acquistate dopo il 21/9/’96,  

● Certificato di conformità per le macchine/attrezzature costruite dopo il 1996 (DPR 459/96) 
e per il trattore dopo il 2010, 

• Libretto di circolazione per le macchine targate,  

• Scheda di manutenzione per singola macchina - per trattori, macchine semoventi e 
trainate complesse -, di norma prevista anche dal costruttore, recante almeno le seguenti 
informazioni: data, descrizione del tipo di intervento (con esplicitazione dei controlli 
effettuati su protezioni “salvavita”: protezione completa in caso di ribaltamento, prese di 
forza, cardani, protezioni da contatto con organi in movimento). 

• Controlli per la circolazione stradale per le macchine a ciò tenute, 

• In caso di acquisto di macchina -nuova o usata- la assenza di vizi palesi  

• In caso di cessione di macchina, la individuazione, qualora necessitino interventi per la messa 
a norma, di chi  ha in capo tale incombenza. 

 

Scheda di manutenzione di macchina 

E' opportuno esista, e sia accessibile al RLS, e magari allegata al documento di valutazione dei 
rischi, una scheda di manutenzione per ogni macchina in uso. 
In allegato sono disponibili ed elencate le schede di verifica di numerose macchine agricole. 
Le macchine in disuso devono essere isolate ed identificate. 
A titolo di esempio si indicano le verifiche riguardante il trattore, la macchina più diffusa e causa 
della maggior parte degli infortuni mortali. 
Analoga check list è opportuna per le attrezzature più critiche. 
 

Macchina  data Verifica delle protezioni essenziali 
Interventi  

(fatti, da fare) 

Trattore 

(marca    e 
modello)  
 
 

 

Protezione da ribaltamento (ROPS) 

Prese di forza 

Cardani 
Protezione organi in movimento 

Protezione da contatti contro parti calde 

Protezione di salita/discesa 

Pittogrammi di sicurezza 

 

 

Attrezzatura (es. scale portatili) 

Macchine semplici 
e attrezzature 

data Effettuata verifica 

Tipologia, marca, 
modello 

 Idonea      si      no 

 

Macchine agricole: requisiti particolari di sicurezza  
Altre macchine particolarmente pericolose e diffuse sul territorio, descritte con gli opportuni 
accorgimenti di sicurezza nelle schede allegate,  sono: 
 

Albero cardanico: deve essere dotato di protezioni in grado di coprire tutte le parti in rotazione 
(albero, giunti e snodi esterni). 
 



Rotoimballatrice:  
Le rotoimballatrici possono presentare il rischio di: 

• impigliamento e trascinamento dell’operatore all’interno della camera di imballatura, 
dovuto al tentativo di rimozione dell’ingolfamento del pick up; 

• impigliamento con le cinghie di compressione esterne di cui è costituita la camera 
d’imballatura 

La rotoimballatrice non deve riavviarsi automaticamente dopo un ingolfamento. 
 

Macchine agricole desilatrici, miscelatrici e/o trinciatrici e distributrici insilati: devono evitare il 
rischio di trascinamento  da parte del dispositivo di miscelazione e/o di trinciatura e garantire 
un’adeguata visibilità dell’area di lavoro degli utensili di taglio e della porta di carico 
 

Motosega e decespugliatore sono altre macchine assai diffuse e pericolose. 
 

Altre macchine per cui sono disponibili in allegato schede tecniche di semplice utilizzo sono:  
motocoltivatore/motozappa, motoagricola, spandiletame,  carro raccoglifrutta, trinciatrice, spaccalegna a 
cuneo, spandiconcime, trituratore/sminuzzatrice, retroescavatore, irroratrice,  movimentatore a braccio 
telescopico. 
 

MACCHINE SOGGETTE A VERIFICA PERIODICA:  
annuale: movimentatore telescopico, ple, apparecchi di sollevamento 

quinquennale: irroratrici di prodotti fitosanitari 

sono state verificate?    Data ultimo controllo …........... 

 
LE SCALE PORTATILI    

Le scale in legno devono avere i pioli privi di nodi e ben incastrati nei montanti, che devono 
essere trattenuti con tiranti di ferro applicati sotto i due pioli estremi. 
Devono essere munite di dispositivi antiscivolo alla base, di appoggi antiscivolo o ganci di 
trattenuta all’estremità superiore. 
Le scale in disuso devono essere isolate e identificate. 
Per saperne di più vedi l'apposito supporto in allegato. 
SCALE FISSE 

Scale fisse a gradini: devono avere sui lati aperti un parapetto normale o altra protezione 
equivalente; 
Scale fisse a pioli: se di altezza superiore a 5 m, fissate a pareti verticali, devono essere provviste, 
a partire da 2,5 m dal pavimento, di gabbia metallica di protezione. La parete della gabbia non 
deve distare dai pioli più di 60 cm; i pioli non devono distare più di 15 cm dalla parete su cui la 
scala è fissata. 
 

4. PRODOTTI FITOSANITARI 

Uso Prodotti Fitosanitari      si            no 

I trattamenti in azienda sono eseguiti:    
in proprio                      da terzi       

Gli addetti dispongono tutti di patentino  
scadenze aggiornamento 

E’ compilato il registro dei trattamenti      si            no 

Sono disponibili fatture e moduli di acquisto   si     no 

Sono disponibili le schede di sicurezza        si            no 

I P.F. presenti sono etichettati                      si            no 

 
 



 

MACCHINE/ATTREZZATURE IMPIEGATE PER L'APPLICAZIONE  

Sottoposte a controllo funzionale periodico 
(A.3.1 PAN) 

 si  no 
in parte 

Documento di regolazione o taratura 
dell’utilizzatore (A.3.6 PAN) registrato su 
modulo apposito allegato al registro dei 
trattamenti  

 si   no 
 in parte 

 

Le attrezzature sono dotate di serbatoio di acqua da usare in caso 
di contaminazione                  si            no     in parte 

 

CARATTERISTICHE EVENTUALE/I TRATTORE/I UTILIZZATO/I PER 
TRATTAMENTI 

Trattore/i cabinato con aria condizionata       Trattore/i 
cabinato non condizionato       Trattore/i non cabinato  

 

MODALITA' DI STOCCAGGIO PRODOTTI FITOSANITARI   

In armadio chiuso a chiave, con caratteristiche idonee     si no   

In luogo apposito chiuso  idoneo                                          si     no     

 
E' bene esista una piattaforma esterna pavimentata dove riempire le macchine irroratrici e lavare 
attrezzature e contenitori, con pozzetto a tenuta per le acque decadenti. 

DPI per fitofarmaci  
L’uso di prodotti a bassa tossicità e le buone pratiche di lavoro non eliminano la necessità di 
dotare i lavoratori di dispositivi individuali di protezione adeguati.  
In linea generale, salvo diverse indicazioni desumibili dall’etichetta, dovrebbe essere garantito il 
seguente set minimo per fase di lavoro: 
Preparazione della miscela e carico del serbatoio  
Tuta standard, guanti, stivali impermeabili, maschera o visiera in base alle indicazioni di 
etichetta. 
Applicazione della miscela  
Tuta standard, guanti e stivali. Maschera in genere per applicazioni su colture alte e in serra, in 
base alle indicazioni di etichetta. Casco elettroventilato in situazioni particolarmente esponenti.  
In caso di trattamenti di diserbo in pieno campo è necessaria la maschera quando il trattore non 
sia cabinato. 
Pulizia dei macchinari e dei dispositivi di protezione riutilizzabili 
Tuta standard, guanti e stivali. 
Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Tuta standard, guanti e stivali. Maschera solo in caso di applicazione di sostanze particolarmente 
tossiche (in base alle indicazioni presenti in etichetta). La manutenzione ordinaria deve essere 
effettuata su macchinari già sottoposti a lavaggio. 
Rientro 

Gli addetti devono essere sempre dotati di tuta standard, guanti e stivali. 

 

Caratteristiche minime dei DPI 
Tuta standard: si considera idonea sia una tuta in cotone sia una tuta monouso. La tuta riutilizzabile deve 
però essere pulita, ovvero lavata o sostituita dopo una giornata di trattamento. 



La tuta da lavoro in cotone protegge l'operatore da eventuali contaminazioni cutanee e garantisce una 
discreta traspirazione.  
Ovviamente va bene la tuta per rischio chimico. 
Guanti:  impermeabili in neoprene o gomma di nitrile. 
Stivali: in gomma. 
Semimaschera o maschera: protegge parzialmente il volto o il volto intero con filtro idoneo all'utilizzo di 
prodotti fitosanitari. 
Casco elettroventilato: qualora serva la protezione dell'intera testa. 
 

Le abilitazioni all'uso dei P.F. possono essere sospese o revocate (allegato I parte C del PAN).  

SOSPENSIONE REVOCA 

Utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati in 
Italia  ma non ammessi  sulla  coltura 

Utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati in Italia  ma non 
ammessi sulla coltura che determina un superamento del 
LMR armonizzato. 
Reiterazione nell’utilizzo di prodotti fitosanitari autorizzati 
in Italia ma non ammessi  sulla  coltura  

 Utilizzo di prodotti fitosanitari illegali o revocati 

Non rispetto delle indicazioni riportate in 
etichetta relativamente alle prescrizioni per 
la tutela della salute o dell’ambiente 

Reiterazione del mancato rispetto delle indicazioni riportate 
in etichetta relativamente alle prescrizioni per la tutela 
della salute o dell’ambiente  

Utilizzo non corretto del prodotto 
fitosanitario nella fase di distribuzione con il 
rischio di fenomeni di deriva 

Reiterazione del non corretto utilizzo del prodotto 
fitosanitario in fase di distribuzione, con conseguente 
contaminazione di abitazioni o di corsi idrici superficiali 
dovuta a fenomeni di deriva  

Non corretta conservazione e manipolazione 
dei prodotti fitosanitari che comportino un 
rischio per la salute o per l’ambiente 

Non corretta conservazione e manipolazione dei prodotti 
fitosanitari che arrechino gravi danni alla  salute o 
all’ambiente 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Armadio chiuso per fitofarmaci: 
Per piccoli quantitativi può essere sufficiente un armadio che in locale idoneo deve essere 
chiuso a chiave e apribile solo da addetti, dotato al piano inferiore di bacino di contenimento.  

Dotazioni di sicurezza per il personale 

In prossimità del deposito devono essere disponibili:  
• il pacchetto/la cassetta di primo soccorso e l’estintore, adeguatamente segnalati 
• contenitori con materiale inerte per la raccolta di eventuali sversamenti accidentali o di 

acque contaminate di lavaggio,  
• schede dati di sicurezza dei prodotti stoccati,  
• in armadio dedicato, i dispositivi di protezione individuali. 

Per saperne di più: vedi allegato deposito 
 

 

 

DEPOSITO FITOFARMACI  
L’accesso è consentito unicamente agli utilizzatori professionali. 
Caratteristiche:  
Locale chiuso o porzione di locale delimitato da cancelli o rete metallica, ad uso esclusivo, 
eventualmente contenente altri materiali consentiti; 
Pavimentazione in battuto di cemento o comunque lavabile, per poter raccogliere eventuali 
sversamenti; deve essere presente un cordolo di contenimento; 
Locale ben aerato naturalmente.  
Modalità di conservazione che impediscano il deterioramento degli imballi utilizzando 
scaffalature o bancali di legno;  
Impianto elettrico sicuro e assenza nel locale di caldaie, bruciatori a gas o stufe elettriche 



 
5. GLI SPAZI AZIENDALI 
Molti infortuni sono riconducibili a cadute su superfici di lavoro in piano; i pavimenti e le superfici 
di passaggio devono essere lisci lavabili e antisdrucciolevoli, liberi da ingombri. 
 

I LOCALI AZIENDALI  
Stalla per bovini  
Controllo del bestiame e gestione della stalla.  
Rischi: urti e schiacciamenti, scivolamenti su pavimentazioni coperte da deiezioni, rischio biologico 
da contatto con fluidi organici e deiezioni, più grave nel caso di contatti con animali malati.  
Movimentazione animali.  
Rischi: traumi (urti, schiacciamenti, calci, cariche)  
Alimentazione degli animali.  
Rischi: utilizzo di macchine (trattori, carri desilatori, distributori unifeed, ruspette, spazzolatrici).  

Mangimificio  L'impianto deve:  
avere marcature CE, manuale uso e manutenzione  
 essere ben aerato e illuminato 
essere dotato di sistema abbattimento polveri  

 

Caratteristiche degli ambienti  
Aeroilluminazione: rapporto tra superficie del pavimento e finestrature apribili deve essere pari almeno 
ad 1/10 

Illuminazione artificiale: almeno 50 lux e almeno 200 lux per operazioni che richiedono discreta 
precisione (UNI EN 12464-1) 

Pavimenti antiscivolo: ottenibili anche mediante rigatura, garantendo un’adeguata e frequente pulizia 

Viabilità interna alla stalla: garantire vie di circolazione per veicoli e passaggi pedonali  

Servizi igienico assistenziali: WC, docce, spogliatoi con armadietto a doppio scomparto 

Microclima: i locali igienico assistenziali e quelli con permanenza di personale (es. sala mungitura) devono 
essere dotati di impianti di riscaldamento e adeguata ventilazione. 

Utile prevedere locali dedicati a infermeria, sala parto, ecc. 
 

Principali misure strutturali di prevenzione 
• Luoghi protetti o vie di fuga nei recinti animali con varchi di 35-40 cm che consentano il passaggio 

dell’operatore ma non degli animali, ad intervalli  opportuni (25-30 metri) per le stalle aperte, o un varco 
in ogni box.  

• Dotazione di rastrelliere auto-catturanti per qualunque intervento sugli animali  
• Percorsi protetti per la movimentazione del bestiame, per evitare contatti pericolosi  
 
 

Stalle 

check list 

Passi d’uomo nei recinti si      inadeguati   

Percorsi protetti      si      inadeguati    

Trappole autocatturanti si      inadeguati   

Recinzioni di isolamento si     inadeguate  

Illuminazione adeguata  si      no  

 

DPI 
Calzature con suole antisdrucciolo e puntale rinforzato, tute da lavoro, guanti.
Quando necessario: mascherine antipolvere, visiere od occhiali protettivi, tute impermeabili 
 

Gestione tori  
Le strutture di stabulazione devono essere robuste, con recinzione alta 1,80 m, dotate di vie di 
fuga e/o aree protette e dispositivi di cattura annessi alla mangiatoia; è necessario poter 
separare/segregare l’animale con cancelli separatori per evitare il contatto. 



Aspetti procedurali: 
Dotare i tori di anello al naso, per guidare l’animale con un bastone uncinato restando all’esterno 
del recinto.  
L’addetto non deve entrare incautamente nei recinti in presenza di toro libero all’interno di un 
gruppo di bovine.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le ruspette di pulizia si muovono all’interno della zona di stabulazione. Deve essere vietato 
l’ingresso nei recinti quando sono in movimento, ovvero devono essere arrestate dall’operatore 
prima di entrare. I punti cui prestare particolare attenzione sono i passaggi in cui le ruspette si 
avvicinano ad elementi fissi della struttura e in cui possono formare zone di intrappolamento o 
schiacciamento. 
 

SALA DI MUNGITURA 

Lavorazione e rischi 
I principali rischi in sala sono: contatto traumatico con l’animale, scivolamenti o cadute, contatto 
con materiali biologici, posture non ergonomiche, microclima. 
Caratteristiche degli ambienti (si veda anche la scheda mungitura allegata) 

• Sala di mungitura illuminata e arieggiata naturalmente, rapporto illuminante pari ad almeno 
1/10;  

• Fossa del mungitore riscaldata, con immissione di aria calda dal basso o con impianti a 
irraggiamento; 

• Percorsi di transito verso la sala di attesa e di ritorno dalla mungitura protetti con transenne e 
cancelli; la sala d’attesa deve prevedere per ogni vacca una superficie di almeno 1,3–1,5 m2, 
essere provvista di varchi di fuga, avere il pavimento in leggera pendenza;  

• Comandi dei cancelli delle poste di mungitura collocati nella fossa del mungitore, in posizione 
da cui poter controllare pienamente la zona di manovra; 

•  

• La zona di accesso alla fossa di mungitura non deve interferire 
con i percorsi degli animali. L’accesso deve avvenire mediante 
scaletta protetta con varco di fuga nella zona verso la sala di 
attesa. Le scale devono avere protezione anticaduta su entrambi i 
lati (es. parapetto), gradini antiscivolo (es. grigliato metallico) e 
corrimano almeno da un lato.  

• Il fondo della fossa deve essere provvisto di condotte per il rapido 
allontanamento dei liquidi. Pavimenti antiscivolo; pavimenti e pareti facilmente pulibili e 
disinfettabili.  

 

Principali misure strutturali di prevenzione 

Sala mungitura: per ottenere una posizione ergonomica corretta il pavimento della fossa del 
mungitore deve trovarsi ad una quota inferiore di circa 1 m (0,9 – 1,10) rispetto alla quota delle 



poste di mungitura. Ciò consente di ridurre l’affaticamento, il rischio di patologie articolari e/o 
dorso-lombari e di infortuni da calci di vacca. 
Le strutture metalliche (tubazioni delle poste, tubazioni dell’acqua, griglie di pozzetti, ecc.) devono 
essere collegate a terra mediante nodo equipotenziale. L’impianto elettrico deve essere 
resistente ai getti d’acqua (IP55 min)  
Il livello di illuminamento adeguato per la zona operativa è di 200-300 lux.  
I lavoratori, come già evidenziato, devono avere a disposizione spogliatoio, docce e servizi igienici. 

Area 
mungitura 

check list 

• Sala/ambiente mungitura 

Superfici lavabili e disinfettabili  

Pavimentazione antiscivolo            
Sistemi di protezione dai calci 
Accesso a fossa dai due lati con corrimano e gradini antiscivolo 

Sala aerata e illuminata (200-300 lux) 
Sistemi di riscaldamento fossa 

- Sala di attesa 

Pavimentazione antiscivolo 

- Sala del latte 
Superfici pulibili e disinfettabili 
Pavimento antiscivolo 

Ambiente ben aerato e illuminato 

Lavello con acqua calda/fredda 

- Sala macchine  annessa alla mungitura, 
    (pompa del vuoto, compressore, altri impianti) 
     acusticamente isolata 

    adeguatamente areata e illuminata 
 

D.P.I. 
• Operazioni di mungitura: stivali con suola antiscivolo e protezione dallo schiacciamento; 

grembiule impermeabile, guanti monouso per le operazioni di preparazione bovine con uso di 
disinfettanti;  

•  Operazioni di lavaggio: stivali, guanti in gomma resistenti ad acidi e basi, visiera di protezione; 
tuta impermeabile in caso di lavaggio con idropulitrice ad alta pressione e di travaso di prodotti 
chimici pericolosi; 

Procedure di prevenzione 

• Curare l’igiene di ambienti, animali e attrezzature 

• Conservare i prodotti chimici in zona sicura e disporre delle schede di sicurezza 

• Effettuare manutenzione periodica degli impianti elettrici  
• Dotare gli operatori isolati di sistemi di rilevazione  
• Sorveglianza sanitaria: da prevedere per rischio biologico, MMC, eventualmente lavoro 

notturno.  
 

ALLEVAMENTO SUINI 
Principali tipologie di allevamento 

• ciclo aperto o riproduzione sino al termine dello svezzamento; 
• ciclo chiuso, comprendente riproduzione e ingrasso;  
• ingrasso dei suinetti. 

Lavorazione e rischi 
• Controllo e cura degli animali: i rischi sono riconducibili ad urti e schiacciamenti, morsi, 

scivolamenti su pavimentazioni coperte da deiezioni, rischio biologico da contatto con 
fluidi organici e deiezioni, rumore provocato da animali, specie nella fase di controllo 
dell’alimentazione. 



• Movimentazione animali in ingresso e uscita: 
             caratterizzata dal rischio di traumi  
Nelle fasi connesse alla riproduzione il contatto diretto con gli animali è molto più intenso rispetto 
all’ingrasso: frequenti trasferimenti di animali da un ricovero all’altro, interventi sui singoli capi per 
castrazione, taglio della coda, inseminazione artificiale, prelievo del seme dai verri, assistenza al 
parto, assistenza ai suinetti, ecc.  
Nell’ingrasso la presenza nei ricoveri è legata a periodici controlli e operazioni di pulizia e 
manutenzione dei ricoveri. Il contatto diretto si limita ai trasferimenti (sempre in gruppi) da un box 
all’altro, dagli autocarri ai box e viceversa, nonché alla movimentazione degli animali morti.  
Caratteristiche degli ambienti di ricovero 

• Aeroilluminazione naturale dei ricoveri (almeno 1/10, e copertura con effetto “camino”); 
• Illuminazione artificiale: almeno 50 lux e almeno 200 lux in caso di operazioni che richiedono 

discreta precisione.  
• Eventuali sistemi di ventilazione artificiale -importanti nelle porcilaie con pavimento fessurato- 

devono essere dotati di dispositivi di allarme; 
• Uscite supplementari se la lunghezza della porcilaia supera i 60 m  
• Pavimentazione antiscivolo (ottenibile anche con rigatura) e frequente pulizia 

• Presenza di strutture che garantiscano un frequente allontanamento delle deiezioni e una 
separazione ed ossigenazione dei liquami 

Impianto di 
ventilazione 

gli ambienti sono mantenuti in condizioni microclimatiche idonee per gli 
animali e per l’uomo, contenimento di gas nocivi e polveri  

Prevenzione del rischio biologico 

• Ricovero di quarantena per gli animali in arrivo 

• Regolare disinfestazione e derattizzazione 

• Trattare lo strumentario con prodotti disinfettanti 
• Raccogliere le placente e gli eventuali feti e suinetti morti con doppio sacco impermeabile 

• Lavare gli indumenti da lavoro separatamente  
Prevenzione degli infortuni 
• Utilizzare tavole protettive durante la movimentazione degli animali  
• Utilizzare rampe carrellate nel carico su automezzi, con dispositivi che impediscano ai suini di 

incastrarsi  
• Limitare il più possibile gli accessi ai box;  
• Utilizzare appositi carrelli con argano per rimuovere gli animali morti. 

Manutenzione e gestione: 
• Svolgere sempre in coppia e con l’attrezzatura necessaria i lavori di manutenzione o che 

comportano ingresso nei box 

• Garantire una buona gestione e manutenzione del mangimificio per evitare il contatto con parti 
in movimento 

• Impianto elettrico resistente ai getti d’acqua (IP 55  min). 
 

DPI: 
Tuta da lavoro, stivali antiscivolo con protezione del puntale, guanti impermeabili.  
Nelle operazioni di carico e scarico suini, di pulizia, lavaggio e disinfezione dei box: indossare tuta 
impermeabile, mascherina antipolvere, occhiali e cappello.  
In caso di operazioni rumorose (manutenzione impianti,  rumorosità prodotta dai suini) usare 
cuffie o inserti auricolari. 
Sorveglianza sanitaria:  
salvo diversa valutazione in sede di VdR, è da prevedere per rischio biologico, MMC.  
 

Per saperne di più: vedi scheda suini allegata  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Porcilaie 

check list 

Superfici lavabili e disinfettabili  
Pavimentazione antiscivolo            
Ambiente ben aerato e illuminato 
Impianto elettrico resistente ai getti d’acqua 
Uscite di sicurezza 
Tavole protettive 
Rampe carrellate in carico/scarico su automezzi 
Frequente pulizia delle zone di passaggio,  
Calzature antisdrucciolo e altri DPI al bisogno 

….. 

 

DEPOSITO E MOVIMENTAZIONE ROTOBALLE 

Caratteristiche del deposito 

Muri di tamponamento: massimo su tre lati e fino a 1 m dall’imposta del tetto.  
Altezza minima: consigliata 4,5 m; altezza massima da definire in relazione a modalità di 
accatastamento.  
Illuminazione artificiale: illuminamento medio di almeno 50 lux.  
Pavimentazione: liscia, in battuto di cemento, priva di protuberanze o avvallamenti.  
Limitazione di accesso all’area di deposito da parte di estranei: recinzione integrata da apposita 
cartellonistica.  
 

I rischi sono determinati dalla possibile caduta della balla in movimentazione o dalla caduta o 
instabilità delle balle accatastate nelle vicinanze di quella movimentata. 
Le soluzioni possibili: 
• impilare 3-4 rotoballe al massimo, per evitare rischi di instabilità. L'impilamento di un numero 

superiore può causare la caduta delle rotoballe; 
• adottare misure di contenimento delle rotoballe accatastate (funi, recinzioni, ecc.); 
• utilizzare preferibilmente movimentatori a braccio telescopico; Le macchine usate per la 

movimentazione devono essere dotate di una struttura di protezione in caso di caduta di 
oggetti (FOPS); 

• operare preferibilmente sul fronte del deposito; 

• garantire nella zona di movimentazione la presenza del solo lavoratore addetto. 

In caso di utilizzo di vecchi fienili per lo stoccaggio delle rotoballe si dovrà controllare la staticità 
dell’edificio e, se si opera sul fienile, quest’ultimo dovrà essere dotato di parapetto normale con 
arresto al piede.  

 
 

 
 
 



SILI ORIZZONTALI E VERTICALI 

Sili verticali 
Prevenzione di urti accidentali con cordoli o aiuole e con strutture metalliche verticali di 
protezione, in grado di sopportare l’urto di un mezzo in movimento.  
Sili orizzontali 
Il lato di carico della trincea deve consentire la manovra in sicurezza delle macchine (spazio libero 
di almeno 15 m).  
Per ridurre i rischi di ribaltamento delle trattrici, nel caso di sili con una sola testata aperta, 
l’altezza massima del materiale deve lasciare un franco di almeno 0,50 m al di sotto del muro di 
contenimento; rispetto alle pareti laterali il materiale insilato deve lasciare un franco di almeno 
0,25 m;  
le pareti laterali e posteriore devono essere protette da idoneo parapetto per evitare cadute 
dall'alto. 
 
Vasche stoccaggio liquami 
I reflui zootecnici prima dell’utilizzo agronomico devono essere stoccati e stabilizzati. I tempi, 
variabili in funzione delle specie allevate, sono indicati in tabella.  

Reflui  Stoccaggio (gg) 

Solidi 90 

Liquidi bovini da latte 120 

Liquidi suini /altre specie 180 

Le protezioni devono tener conto del fatto che i luoghi possono facilmente essere frequentati 
anche da persone diverse dagli addetti, come visitatori, adulti o minori.  
Le vasche per lo stoccaggio delle deiezioni, interrate e scoperte, devono avere: 

• parapetto non arrampicabile in materiale resistente (parete piena, cancelli metallici, ecc.) di 
altezza di almeno 140 cm (consigliati 180 cm)  

• se il parapetto non è costruito a partire dal piano campagna deve essere dotato di arresto al 
piede di almeno 15 cm. 

 
 
Non sempre le recinzioni 
sono robuste 

 
 
 

• le altre strutture dove passano liquami (canaline, pozzetti, prevasche), devono essere provviste 
di solide coperture o di altre difese 

• nelle vasche liquami devono esistere postazioni protette per il prelievo e la miscelazione.  

• nelle vasche fuori terra, l'eventuale postazione di controllo deve essere dotata di parapetto 
normale con arresto al piede. 

 

Durante le operazioni di mescolamento dei liquami le quantità di gas che si sviluppano possono 
essere elevate. Deve essere evitata la presenza di operatori all’interno degli ambienti in cui 
possono svilupparsi e stazionare i gas. 
Per i lavori che prevedono l’accesso a luoghi confinati (manutenzione e pulizia con entrata in pozzi, 
vasche, cunicoli, cisterne, sili ecc.) con rischio di soffocamento, utilizzare DPI adeguati 
(autorespiratori) e imbracature di sicurezza. 
Un altro rischio di cui tener conto è rappresentato dall’infiammabilità ed esplosività dei gas di 
fermentazione. 

Deposito Protezione contro cadute nelle vasche   



letame/liquami 
check list 

Vasche fuori terra: scala fissa di ispezione e piattaforma 

Platee di stoccaggio letame dotate di cordolo perimetrale  

 
 
 

6. RICOGNIZIONE DELLE RESIDUE PRIORITÀ  
 

DEPOSITO MACCHINE 

Deposito 
macchine 

check list 

Tettoia protetta su tre lati, pavimentata in cls , senza sconnessioni 
e ostacoli  
Se chiuso, adeguatamente ventilato e illuminato (200 lux)                
Zona lavaggio macchine agricole: 
Pavimentata            
Dotata di pozzetto a tenuta 

 

OFFICINA 

Officina 

check list 

Zone di lavoro adeguatamente aerate e illuminate (300 lux)   
Deposito oli con bacino contenimento  
Pavimento in calcestruzzo regolare   
Accesso di dimensioni adeguate  
Accesso pedonale separato    
Eventuale aspirazione dove si effettua saldatura/verniciatura  

 

DEPOSITO CARBURANTE E GPL  

Depositi di GPL in serbatoi fissi  
Nelle aziende agricole si utilizzano generalmente serbatoi di GPL di capacità fino a 5 mc, fuori terra 
o interrati.  Si tratta di impianti soggetti a verifica periodica biennale per le verifiche di 
funzionamento (salvo esonero motivato) e decennale per le verifiche di integrità.   
Le verifiche sono in capo ad ATS per i serbatoi fuori terra civili e in capo a soggetti abilitati per 
quelli interrati.  
Particolare attenzione deve essere prestata a non creare un carico di incendio esterno, 
mantenendo pulizia da accumulo di materiali infiammabili e vegetazione. 
Riferimenti normativi: D.M. 329/2004 e Decreto del Ministero dell’industria 29 febbraio 1988. 
Deposito carburante 

Le norme antincendio (D.P.R. 151 del 1.8.2011 -Regolamento di prevenzione incendi- e D.M. 
3.8.2015 -Codice di Prevenzione Incendi-) disciplinano i contenitori-distributori mobili di carburanti 
presso le aziende agricole, soggetti al controllo dei VVF.  
Condizioni di installazione:  
contenitore a singola o a doppia parete di capacità non superiore a 9.000 litri; dotato di 
dichiarazione di Conformità CE; provvisto di bacino di contenimento di capacità non inferiore al 
110% della capacità del contenitore, di tettoia in materiale non combustibile e di idonea messa a 
terra.  
Le cisterne mobili omologate non sono soggette al rilascio di C.P.I. fino ad una capacità di 6.000 
Lt.; depositi di carburanti di dimensione maggiore sono soggetti a C.P.I. 
La gestione di questi serbatoi non comporta particolari criticità; è sufficiente attenersi al rispetto 
delle distanze di sicurezza previste dalla norma (almeno 5 metri di distanza dai fabbricati) e alle 
prescritte dotazioni antincendio.  
 

 
 
 
 



IMPIANTO ELETTRICO  
La dichiarazione di conformità 
L’installazione degli impianti elettrici deve essere effettuata da imprese abilitate che, al termine 
dei lavori, rilasciano una dichiarazione di conformità attestante la realizzazione a regola d’arte 
dell’impianto. 
Tutte le nuove installazioni, trasformazioni, ampliamenti e manutenzioni straordinarie di impianti 
elettrici sono soggette al rilascio della dichiarazione di conformità.   
Il progetto 
Il progetto precede la realizzazione dell’impianto ed è redatto da professionista iscritto al relativo 
albo o ordine. 
E’ obbligatorio per le aziende oltre certi limiti dimensionali (superficie utile > 200 m2 o potenza 
impegnata  >6 Kw) o per ambienti non ordinari, quali ad es. luoghi a maggior rischio in caso di 
incendio (Norma CEI 64-8/7), oppure nei luoghi con pericolo di esplosione per presenza di gas, 
vapori o polveri. 
La denuncia dell’impianto di messa a terra e le verifiche periodiche 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di affidare l’incarico delle verifiche periodiche ad un organismo 
abilitato dal Ministero delle Attività Produttive. Negli ambienti ordinari le verifiche sono 
quinquennali, in caso contrario (ad es. rischio di incendio) biennali. 
La protezione dai fulmini 
Le norme tecniche CEI (81-10) consentono di valutare la probabilità di fulminazione di una 
struttura stabilendo a priori se il rischio è da ritenersi accettabile (struttura autoprotetta) oppure 
no (struttura da proteggere). Le stesse norme indicano anche i provvedimenti eventualmente 
necessari e le modalità di protezione da adottare. 
Le aree con pericolo di esplosione  
Alcune lavorazioni (ad es. macinazione dei cereali, depositi di fertilizzanti, ecc.) possono dar luogo 
ad atmosfere esplosive e quindi originare un’esplosione.  
E’ necessario classificare tali zone (generalmente a cura del progettista elettrico) secondo le 
norme vigenti; Gli impianti elettrici eventualmente installati in queste zone devono essere 
omologati dall’ASL e sono poi soggetti a verifiche periodiche biennali. 

Documentazione di impianto elettrico 
(Progetto impianto, Certificato conformità, 
Verifica periodica di messa a terra e protezione 
dai fulmini) 

 presente      incompleta    
..................... 

 

LE SERRE E I TUNNEL 

Microclima e aerazione: 
Garantire l'aerazione di serre e tunnel con aperture variabili proporzionate alla dimensione 
(apertura pari ad almeno il 10% della superficie in pianta del tunnel/serra). 
Quando possibile prevedere schermature da insolazione diretta. 
Si ricorda che: 
le attività di raccolta nel periodo estivo si devono svolgere nelle ore più fresche, con pause di 
ristoro in zona appropriata (es.: ombreggiata), mettendo a disposizione liquidi per permettere una 
buona idratazione. 
Occorre verificare l’utilizzo di appropriati indumenti traspiranti. 

Uso Prodotti Fitosanitari 
Importante seguire le indicazioni contenute nell'etichetta, trattandosi di luoghi chiusi, anche 
relativamente alle attività di rientro.  
 

Le attività  
Affidamento conto terzi 
Il contoterzista ha obblighi analoghi a quanto finora descritto. 



Deve usare macchine a norma e in caso effettui i trattamenti fitosanitari, compilare il registro dei 
trattamenti 
Le lavorazioni del terreno e irrigazione  
Si tratta di lavori svolti per gran parte a bordo di macchine, i cui rischi sono legati alla sicurezza 
della macchina. 
Nel caso dell'irrigazione con prelievo di acqua da canali si faccia attenzione alle protezioni 
dell'idrovora. 
 

I lavori meccanizzati di squadra: es. la semina o la raccolta a macchina di ortaggi 
In fase di pandemia applicare rigorosamente le misure di prudenza indicate nell'apposito capitolo. 
Per gli altri rischi vedere a titolo di esempio la scheda di supporto alla vdr relativa alla raccolta 
meccanica cipolle) 
 

Il problema dei rientri in campo post trattamento fitoiatrico 

Segnalazione della data di trattamento e rispetto tempo di rientro 
 

I cantieri di manutenzione del verde e le attività di potatura 

Queste lavorazioni oltre al rischio legato all’uso di macchine e attrezzature presentano i rischi 
legati alla presenza di squadre di lavoro e alla loro interferenza, oltre al rischio viabilità qualora 
presente. 
Limitare i rischi: 

• organizzazione del lavoro e dei cantieri 
• formazione dei lavoratori. 

Nei cantieri con rischi legati alla viabilità è necessario predisporre oltre alla VDR/POS, schemi 
operativi relativi alla segnaletica da adottare a seconda della classificazione della strada in cui ci si 
trova ad operare. 
   

7. LA SEMPLIFICAZIONE DELLA VDR NELLE RACCOLTE STAGIONALI 
Le attività di raccolta possono essere manuali o meccanizzate:  
nel caso di raccolte meccanizzate gran parte dei rischi sono legati alle caratteristiche delle 
macchine e/o al contesto di lavoro (es. in serra o all'aperto, con microclima estivo o no) e alle 
attività collegate (es. interferenza con attività manuali connesse). 
La raccolta manuale è spesso effettuata con assunzione di stagionali.  
Si tratta di lavori caratterizzati da operazioni semplici, quasi sempre da effettuare manualmente o 
con attrezzature semplici. 
Le schede di supporto prodotte a fini della semplificazione della vdr qui allegate analizzano i fattori 
di rischio da prevenire, permettono, applicando le indicazioni contenute, di condurre in sicurezza 
tali attività e di formare/informare i lavoratori, e danno presunzione di rispetto della normativa. 
La sorveglianza sanitaria è annuale, senza vincoli di giornate lavorate. 
Le schede sono allegate. 
 

 

 

 

 

 

 


